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FIAB
Federazione Italiana Amici della Bicicletta

Associazione ambientalista, la cui finalità principale è la 
diffusione dell'uso della bicicletta

Bicicletta quale mezzo di trasporto ecologico, in un quadro 
di riqualificazione dell'ambiente (urbano ed extraurbano)

Organizzazione federativa, che riunisce diverse (+ di 130) 
associazioni locali in tutta Italia

La bici come mezzo di trasporto veloce efficiente e 
sostenibile in ambito urbano

La bici come mezzo ideale per il turismo a basso 
impatto ambientale

Ambiente e
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I benefici per la salute del muoversi in bici superano i rischi per la sicurezza di un fattore 20 a uno

I ciclisti vivono in media due anni in più rispetto ai non ciclisti e prendono il 15% in meno di giorni 
di assenza dal lavoro per malattia

I paesi con i più alti livelli di ciclismo e camminata hanno generalmente i tassi di obesità più bassi

Un adulto che pedala regolarmente avrà in genere un livello di forma 
fisica equivalente a 10 anni in meno

Il ciclismo ha un effetto positivo sulla salute emotiva: migliora i livelli di 
benessere, fiducia in se stessi e tolleranza allo stress riducendo 
l'affaticamento, i disturbi del sonno e una serie di sintomi medici

Le persone che si spostano in bicicletta hanno un tasso di mortalità del 
28% inferiore alla media della popolazione

coloro che hanno fatto il pendolare costantemente in bicicletta per un 
periodo di un anno sono caratterizzati da un Body-Mass-Index inferiore 
rispetto a coloro che non sono mai andati al lavoro in bicicletta

I benefici individuali della bicicletta
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● Rendere possibili spostamenti sostenibili implica 
mantenere le distanze entro limiti plausibili per la mobilità 
attiva e il trasporto pubblico a maglia fine sul territorio

● La ciclabilità in Olanda è basata anche su questa strategia 
di pianificazione urbanistica, da tempo intrapresa

Ciclabilità e mobilità urbana
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I punti chiave di una pianificazione urbanistica per la mobilità sostenibile:

Città compatte

Graduale riduzione degli accessi e degli spazi per autoveicoli privati nei centri 
storici, ma offrendo soluzioni di accesso alternative ed efficienti

Moderazione delle velocità di tutti i mezzi (zone 30)

Condivisione dello spazio stradale negli ambiti urbani ad alta densità

Rispetto delle regole da parte dei cittadini

Sistema di mobilità ciclabile che fa “rete” (percorsi ciclabili, 
bicipolitana, autostrade ciclabili)

Percorsi ciclabili protetti che acquistano una nuova valenza 
(micromobilità)

Qualità e manutenzione dei percorsi ciclopedonali

Ottimizzazione e servizi nei nodi di scambio intermodale

Ciclabilità e mobilità urbana
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Perché cicloturismo: 
vantaggi per chi lo fa

Tutto il piacere dello spostarsi con la bici

Un contatto con l'ambiente pieno e diretto

Benessere fisico e migliore forma

Vicinanza e facilità di rapporto con la 
popolazione dei luoghi visitati

durante il viaggio la possibilità di andare ovunque (o quasi) e fermarsi 
dove si vuole, quante volte si vuole, senza problemi di parcheggio

costo modesto, specie se autogestito

è più facile fare amicizie e conoscenze con gli altri cicloturisti

ma anche, perché no....
niente diete, le calorie si bruciano molto di più
la sensazione di vivere un'avventura
un modo per sentirsi diversi, meno conformisti
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Perché cicloturismo: vantaggi 
per gli altri e per l'ambiente

come sempre in bici: 

no inquinamento, 

no rumore, 

no ingombro

si mostra come sia possibile una stile di vita più sostenibile e attivo anche durante i 
momenti di svago

non si impone un incremento dei servizi alla motorizzazione dei luoghi che si visita: 
superstrade, mega-parcheggi, mega-traghetti, mega-porti, ecc....ecc.

i vantaggi sopra si applicano talvolta a luoghi particolarmente “sensibili”

ogni turista in bici è un turista di meno in auto: ogni volta che visitate un'attrazione turistica, 
specie se molto frequentata, in bici fate un favore al posto che visitate e agli altri visitatori
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Il mercato del cicloturismo
Il cicloturismo è ormai in Europa un mercato rilevante non più di nicchia

Nel 2012, stimati 2,295 miliardi di viaggi cicloturistici in Europa, con un 
impatto  economico di quasi €44 miliardi (fonte UE).

Centinaia di agenzie specializzate in Europa, molte anche in Italia

Prezzi in genere abbordabili ma non economici

Forte prevalenza di tour “intensivi” e brevi

Progetti di viaggio diversificati, anche per i tour “individuali”, in genere 
solo con agenzie locali

I tour organizzati risolvono uno dei problemi tipici del cicloturismo “soft”: 
i bagagli
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Report di riferimento su evoluzione 
e dati sul mercato cicloturistico

Cicloturista: considera la 
bici un vero e proprio 
mezzo di locomozione per 
vivere la vacanza

Turista ciclista: bicicletta 
intesa come mezzo 
episodico per svolgere 
un’attività fisica e sportiva

21,9 milioni di presenze pari 
al 2,4% del totale nazionale

+
55,7 milioni di presenze pari 
al 6% del totale nazionale 

=
77,6 milioni di presenze 
turistiche, pari all’8,4% 
dell’intero movimento 

turistico in Italia

2018

il ritmo di crescita 
del cicloturismo 
(+41% dal 2013) è 
stato quasi quattro 
volte superiore alla 
media nazionale

!
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+
+

+

Multimodalità
Mobilità uni- e multi-modale

● Per una certa tratta, la massima sostenibilità possibile può spesso implicare multimodalità
● Domande come “quanti vanno al lavoro in bici? Quanti in auto?” non hanno più un senso univoco

Multimodalità e sostenibilità sono molto spesso associate
● due punti di vista: multimodalità del viaggio e individuale
● Per l’individuo, la multimodalità comporta potenziali disagi 

(coincidenze ecc.)
● E’ quindi obiettivo strategico creare le migliori 

condizioni per la multimodalità

Campagna 
EU 2012

In alcuni contesti la multimodalità è 
già oggi estremamente rilevante

● Nelle comunità universitarie il 50% degli 
spostamenti casa-università è multimodale
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Creare le migliori condizioni per la multimodalità
Gli HUB intermodali devono facilitare al massimo la comodità dell’interscambio tra 
mezzi e modi, in particolare i più sostenibili

Velostazioni: la combinazione ferro – pedale è vincente, ma va supportata dal 
punto di vista della sicurezza dal furto, dei servizi meccanici e commerciali, nella 
competitività rispetto alla combinazione auto – ferro

Disponibilità diffusa di posti bici anche nel caso di stazioni di 
autobus, tram, metro

Treno + bici esiste anche in Italia, ma non il BUS + BICI!
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Il cicloturismo a impatto (quasi) ZERO: treno + bicicletta
In Lombardia, su tutti i treni Suburbani “S” (passante ferroviario di Milano), 
Regionali e Regionali Veloci è possibile trasportare la propria bici al seguito.

Si deve alla FIAB l’introduzione in Italia del servizio di trasporto delle bici sui 
treni al seguito del viaggiatore (treno+bici).

Necessario un biglietto speciale (valevole 24h) 
acquistabile da 3€.

Con il treno+bici si possono raggiungere luoghi 
interessanti per il cicloescursionismo, o 
semplicemente da visitare in bici, senza 
preoccuparsi per il traffico del rientro.

In alcuni treni esiste un 
apposito vano-bici. Dove 
non c’è, le bici sono 
tollerate evitando gli orari di 
punta e cercando di non 
arrecare danno o intralcio 
agli altri passeggeri.

?
Ma si arriva

a giugno 
2020…
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Treno + bici: un lavoro a quattro mani

Opuscolo redatto da FIAB per 
Regione Lombardia nel 2006
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La preistoria del bici+treno: 1900
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1987 - 7.000 cartoline inviate al Ministero dei Trasporti dai membri delle associazioni locali pro-bici

1987 – Le Ferrovie delle Stato convocano il coordinamento delle associazioni, si avvia la 
sperimentazione. Minimo 25 bici con preavviso di una settimana

1988 – Bagagliai in composizione su treni in partenza da determinate città per il treno + bici

1988 – Si organizzano numerose gite in tutta Italia. Salerno, Napoli, Ravenna, Reggio Emilia, 
Torino, Verona, Vicenza, Milano, Genova, Trento, Bergamo e Roma dove hanno sede gruppi del 
Coordinamento prescelte per avviare la sperimentazione treno + bici

1990 – Il limite minimo partecipanti si riduce a 10. Si paga tariffa 6 come i piccoli animali

Il bici+treno moderno: una storia tutta targata FIAB

1991 – FIAB, costituita nel 1989, mira più in alto. Si decide di inviare nuova 
cartolina, questa volta sono 10.000

1992 – Nasce il servizio anche per il viaggiatore singolo. Costa 5.000 lire per 
24 ore. Il biglietto ha una parte che tiene il viaggiatore, l’altra si fissa sulla bici. 
Il servizio è possibile però solo su circa 400 dei 12.000 treni in circolazione. 

1993-94 – Possibilità di trasportare la bicicletta come bagaglio a mano 
parzialmente smontata e inserita in apposita sacca su tutti i treni eccetto AV;  
Ci vorrà ancora qualche anno per gratuità e trasporto anche su AV.
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2000 – L’azienda si modernizza (nasce Trenitalia) ma chi sta lavorando ai nuovi treni non pensa alle bici….

Taf in esercizio dal 1999, zero posti bici

Minuetto, progettato nel 2001,
in esercizio dal 2004, due posti bici

Il bici+treno moderno: il calvario dei materiali rotabili
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2000 – L’azienda si modernizza (nasce Trenitalia) ma chi sta lavorando ai nuovi treni non pensa alle bici….

Taf in esercizio dal 1999, zero posti bici

Minuetto, progettato nel 2001,
in esercizio dal 2004, due posti bici

2006 – La beffa del Vivalto: in esercizio nel 
2006 con pochi spazi bici ed un sistema di 
ancoraggio cervellotico e spesso inutilizzabile.

Il bici+treno moderno: il calvario dei materiali rotabili
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2000 – L’azienda si modernizza (nasce Trenitalia) ma chi sta lavorando ai nuovi treni non pensa alle bici….

Taf in esercizio dal 1999, zero posti bici

Minuetto, progettato nel 2001,
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2006 – La beffa del Vivalto: in esercizio nel 
2006 con pochi spazi bici ed un sistema di 
ancoraggio cervellotico e spesso inutilizzabile.

2007-8 - I “classici” TSR

I treni che attualmente costituiscono un quarto della flotta Trenord (circa 100 
convogli) dotati di spazi polifunzionali sulle vetture di testa e coda, per anni 
fedeli amici dei viaggiatori con bici al seguito….
… con tanto di pittogramma apposito!

Il bici+treno moderno: il calvario dei materiali rotabili
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Il bici+treno moderno: il calvario dei materiali rotabili

2020 – Entrata in servizio treni Donizetti
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Il bici+treno moderno: il calvario dei materiali rotabili
2020 – Entrata in servizio primi treni Caravaggio

2020 – Entrata in servizio treni Donizetti
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Il bici+treno moderno: il calvario dei materiali rotabili… è finito?
2021 – Seconda “release” treni Caravaggio

● Spazi polifunzionali
● Fissaggio sicuro in caso di scossoni
● Appoggio a materiale plastico o 

imbottitura morbida

● Accesso rapido alle 
porte per salita/discesa

● no altri sforzi fisici
● no gradini
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Il BICI + TRENO in Lombardia
diventa un “problema” 

● Pre-Giugno 2020: anche data la situazione tutt’altro che 
ottimale del materiale appena descritta, il contratto di 
servizio di Trenord prevede l’ammissione di max 5 bici per 
carrozza, salvo problemi di affollamento, su qualsiasi 
materiale rotabile

● Giugno 2020: Trenord dichiara la sospensione 
generalizzata del servizio treno+bici

● 2 settimane dopo: Trenord precisa che il servizio è 
sospeso ad eccezione dei treni con appositi spazi (non si 
capisce quali sono?!?!)

● Luglio 2020: viene promulgata lista di 700 treni ammessi 
al servizio - quasi tutte le linee in ingresso/uscita da Milano 
non hanno NESSUN treno tra quelli ammessi!!!

● Estate 2020: la situazione dell’informazione ai viaggiatori relativamente a divieti e autorizzazioni 
resta a lungo caotica, con fonti disallineate, dubbi interpretativi, aggiornamenti in ritardo
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● Settembre 2020: dopo un’aggressiva campagna stampa 
di protesta, FIAB espone la problematica e l’assurdità della 
decisione di Trenord in un’audizione in Regione Lombardia, 
chiedendo un confronto serio con Trenord.

● Natale 2020: FIAB Lombardia ravviva la sensibilità al 
problema negli auguri delle festività

● Febbraio 2021: FIAB chiede ai consiglieri regionali amici della 
mobilità dolce un supporto perchè il confronto si concretizzi

● Maggio 2021: finalmente un’audizione regionale a cui partecipa anche Trenord (Spadi e Garavaglia). 
● Logica esposta da Trenord: no a bici al seguito sui treni, specialmente sulle linee suburbane. La bici va 

solo noleggiata all’arrivo dove Trenord effettua il noleggio. TSR non più omologati per trasporto bici 
(!?!), per cui autorizzarlo sarebbe andare contro la legge. Ma si ammette che modifica per 
omologazione è “certamente fattibile, ci vorrebbe un anno”

● Giugno 2021: FIAB si rende conto che l’entrata in servizio dei Caravaggio sulla Milano-Arona-
Domodossola non ha fatto cambiare lo status di treni vietati alle bici di tutte le corse su tale direttrice negli 
orari Trenord! Per tutta l’estate viaggiano inutilmente treni con 12-18 posti bici

● Luglio 2021: interrogazione in consiglio regionale sul “caso” Caravaggio

Il “problema” BICI + TRENO
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Il “problema” BICI + TRENO: vero o falso?
La presentazione ufficiale dell’azienda costruttrice

!!
La differenza con i 
Caravaggio? SOLO
● Cinghie di fissaggio;
● Pittogramma.
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Il “problema” BICI + TRENO: vero o falso?
La presentazione ufficiale dell’azienda costruttrice

!!
La differenza con i 
Caravaggio? SOLO
● Cinghie di fissaggio;
● Pittogramma.

Ecco la 
riconversione 
necessaria!



29

Bicicletta e intermodalità

Il “problema” BICI + TRENO: l’attualità
Ottobre 2021 - L’assessorato competente risponde 
all’interrogazione dando conto dei contatti con Trenord

● Trenord si è “dimenticata” per tutta l’estate di adeguare 
l’orario alla realtà….

● Inoltre si notifica che è stato chiesto a Trenord di 
“valutare le possibilità di dotare di aree bici 
regolamentate i treni di costruzione relativamente 
recente che ancora non le prevedono, in particolare: 
Coradia (ETR.425, ETR.526 ed ETR.245), TSR e TAF”
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Il “problema” BICI + TRENO: l’attualità
Ottobre 2021 - L’assessorato competente risponde all’interrogazione dando conto dei contatti con Trenord

● Trenord si è “dimenticata” per tutta l’estate di adeguare l’orario alla realtà….
● Inoltre si notifica che è stato chiesto a Trenord di “valutare le possibilità di dotare di aree bici 

regolamentate i treni di costruzione relativamente recente che ancora non le prevedono, in particolare: 
Coradia (ETR.425, ETR.526 ed ETR.245), TSR e TAF”

Febbraio 2022 - FIAB si accorge che nuovamente l’introduzione dei Caravaggio sulla Milano-Porto Ceresio 
non si riflette sull’orario ufficiale per l’ammissione del servizio treno+bici, e scrive a Trenord chiedendo:

● che venga attivata una procedura che permetta l’aggiornamento in tempo reale degli orari a seguito del 
cambio di materiale rotabile (questa volta basterà un mese);

● che vengano fornite indicazioni su modalità e tempistiche con cui 
Trenord sta dando seguito alla richiesta della Regione relativa alla 
predisposizione per il treno+bici di TSR etc.

Aprile 2022 - Ad oggi, NESSUNA RISPOSTA



Grazie!

E’ una strada in salita….
...ma siamo abituati a 
pedalare

Pace per l’Ucraina


